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Dottore in Infermieristica: Facciamo chiarezza …
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Sia al cittadino sia alla maggior parte degli infermieri è poco chiaro l’utilizzo del titolo di Dottore per la professione Infermieristica. L’Associazione Infermieri Legali e Forensi nel proprio sito internet ha chiarito la posizione dell’infermiere.  Vi riporto qui di seguito l’articolo:

Il DM 22 Ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”, recita:
Art. 13, “Disposizioni transitorie e finali”, Comma 7
A coloro che hanno conseguito, in base agli ordinamenti didattici di cui al comma 1, la laurea, la laurea magistrale o specialistica e il dottorato di ricerca, competono, rispettivamente, le qualifiche accademiche di dottore, dottore magistrale e dottore di ricerca.
La qualifica di dottore magistrale compete, altresì, a coloro i quali hanno conseguito la laurea secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509.

I laureati in infermieristica sono dottori; circa l’utilizzo del titolo sul luogo di lavoro, spetta ai diretti interessati far rispettare questo loro diritto. 
E’ importante ricordare che l’utilizzo del titolo di dottore è stato regolamentato dal Regio Decreto 4 Giugno 1938, n. 1269 (ancora in vigore), che all’art. 48 recita:

“il titolo di dottore spetta a coloro che hanno conseguito una laurea, e ad essi solo”.

Questo significa che il titolo è strettamente legato al possesso di una laurea, indipendentemente dalla sua durata e dalla sua natura; quindi ci si può fregiare del titolo di dottore indipendentemente dalla propria posizione lavorativa, a condizione di essere laureati, ovviamente!

Nel nostro caso, avremo l’Infermiere Sig. Rossi (senza laurea) o l’Infermiere Dott. Rossi (con la laurea); il titolo di dottore spetta anche se la laurea non è del proprio ambito professionale.

In breve il titolo di Dottore va a qualsiasi Infermiere che ha conseguito la Laurea, è dunque scorretto affermare che il Dottore in Infermieristica va solo a colui che ha conseguito la Laurea Magistrale.
Cari Infermieri, il cambiamento parte da noi, la legge afferma che voi tutti siete Dottori.

Passiamo agli Infermieri Diplomati. Dopo l’uscita dell’articolo ci sono stati dei dibattiti che ci hanno portato a modificare quanto scritto in precedenza più di una volta

Dopo la segnalazione di alcuni utenti sull’equipollenze introdotte dalla Legge Gelmini del 2010 n 240 abbiamo deciso di pubblicare il comma 1 e 2 del 17° articolo.

Art. 17.
(Equipollenze)
1. I diplomi delle scuole dirette a fini speciali istituite ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, riconosciuti al termine di un corso di durata triennale, e i diplomi universitari istituiti ai sensi della legge 19 novembre 1990, n. 341, purche’ della medesima durata, sono equipollenti alle lauree di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.

2. Ai diplomati di cui al comma 1 compete la qualifica accademica di «dottore» prevista per i laureati di cui all’articolo 13, comma 7, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270.

 

Dopo aver approfondito il discorso, ci siamo collegati sul sito del Collegio Ipasvi di Gorizia dove abbiamo trovato quanto segnalato dai nostri lettori. In un documento firmato da Mario Schiavon, attuale presidente ENPAPI, possiamo leggere:

Oltre all’equipollenza stabilita dal Ministero della Salute nel 2000, riguardante le Scuole Regionali e le Scuole Universitarie Dirette a Fini Speciali SDAF (di durata biennale o triennale), ai Diplomi Universitari, con la recente legge Gelmini del 30 dicembre 2010, n. 240 art. 17, commi 1 e 2, sia i Diplomi rilasciati dalle Scuole Dirette A Fini Speciali che i Diplomi Universitari, ma solo se a durata triennale, sono stati riconosciuti EQUIPOLLENTI anche alla Laurea, con diritto alla qualifica accademica di “dottore”.

 

Abbiamo deciso di interrogare gli Ordini, ma le risposte sono rimaste incerte se non contraddittorie.

Ma a seguito dell’analisi che ne è convenuta da tutta la documentazione, fornitaci anche dagli utenti, ne deriva che:

“1. I titoli acquisiti secondo gli ordinamenti pregressi (c.d. scuola regionale e Diploma Universitario) sono equipollenti all’attuale diploma di laurea ai fini dell’esercizio professionale e dell’accesso alla formazione post-base (salvo il conseguimento del diploma di scuola superiore, ma qui si aprirebbe un’altra controversia enorme…)
2. L’equipollenza al titolo accademico di dottore (ex L. 240/2010, art. 17) spetta soltanto a chi è in possesso di diploma universitari previsto dalla L. 341/1990. La fattispecie di equipollenza relativa alle Scuole dirette a fini speciali non è applicabile agli infermieri”

Dunque, chi è in possesso di diploma di infermiere professionale acquisito nelle scuole regionali secondo i contenuti e i criteri previsti dal Regio decreto 21 novembre 1929, n. 2330 non può essere riconosciuto il titolo accademico di dottore.

 

Ringraziamo i nostri utenti per le segnalazioni e consigliamo ai lettori di leggere gli interessanti commenti sottostanti.

Alleghiamo alcuni documenti:

Per vedere il documento di Schiavon clicca QUI
http://www.cipur.it/Varie/Decretazione%20delega%20L.%20Gelmini%202011/decreto11nov11.pdf
http://www.ipasvigorizia.it/allegati/allegatiComunicazione/EQUIPOLLENZA_NOTA.pdf
